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DECRETO N. 186/2020 

 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del servizio civile nazionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 recante “Istituzione e disciplina del servizio 

civile universale a norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106” ed in particolare 

l’articolo 11, comma 1, “Albo degli enti di servizio civile universale”;  

 

VISTA la Circolare del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale del 9 

maggio 2018, concernente il “Testo coordinato e integrato della circolare 3 agosto 2017 

“Albo degli enti di servizio civile universale. Norme e requisiti per l’iscrizione” e della 

circolare 12 dicembre 2017” “Integrazione alla circolare 3 agosto 2017”, come modificata 

dalla circolare del 18 aprile 2019; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 22 febbraio 2019 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, registrato 

alla Corte dei conti il 5 marzo 2019, n. 540, ed in particolare l’art. 1 che modifica l’art. 2 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012 e sostituisce la 

denominazione del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale in 

“Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 aprile 2019 concernente 

“Organizzazione interna del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 

universale”, registrato alla Corte dei conti in data 13 maggio 2019, n. 879 e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2019; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 4 settembre 2019, con il quale l’on. 

Vincenzo Spadafora è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 settembre 2019, 

concernente “Conferimento di incarichi a Ministri senza portafogli”, con il quale 

all’onorevole Vincenzo Spadafora è stato conferito l’incarico di Ministro per le politiche 

giovanili e lo sport;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 settembre 2019, 

registrato dalla Corte dei conti in data 3 ottobre 2019 con n. 1875, concernente “Delega di 

funzioni al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, on. Vincenzo Spadafora”, in 

particolare l’articolo 2 che attribuisce allo stesso le funzioni in materia di politiche giovanili e 

servizio civile universale; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 ottobre 2019, registrato 

dalla Corte dei conti in data 25 ottobre 2019 con n. 2026, con il quale al dott. Flavio 

Siniscalchi è conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il 

Servizio civile universale; 

 

VISTA la richiesta di iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale – sezione 

Nazionale, presentata in data 13 maggio 2019 dall’ente ASSOCIAZIONE SOCIO-

CULTURALE EREI ETS con la quale si chiede l’accreditamento di 15 enti di accoglienza, 

167 sedi di attuazione progetto e 51 figure professionali; 

 

VISTA la nota del Dipartimento prot. n. 5584 del 4 febbraio 2020 con la quale, ai sensi 

dell’art. 2, comma 7, della legge del 7 agosto 1990 n. 241, è stato chiesto all’Ente di fornire 

ulteriori elementi in merito a quanto rappresentato e/o di integrare la documentazione 

trasmessa;  

 

VISTA la nota prot. n. 7493 del 14 febbraio 2020, con la quale l’ente, ha chiesto la 

cancellazione  di una sede di attuazione progetto e di una risorsa professionale; 

 

TENUTO CONTO dell’esame effettuato dal competente Servizio accreditamento e progetti 

dell’Ufficio per il servizio civile universale del Dipartimento relativo all’istanza ed alla 

documentazione allegata, dal quale risulta che l’ente richiedente possiede tutti i requisiti 

previsti dall’articolo 3, lett. a), b), c) e d) della citata legge n. 64 del 2001 per l’iscrizione  

all’Albo degli enti di servizio civile, nonché dall’art. 11 del citato decreto legislativo 6 marzo 

2017, n. 40; 

 

CONSIDERATO che le competenze delle figure professionali, gli elementi riguardanti le sedi 

di attuazione progetto nonché i sistemi di comunicazione e di coordinamento, di reclutamento 

e selezione, di formazione, di monitoraggio e valutazione e lo schema di rapporto annuale 

risultano conformi a quanto stabilito dalla Circolare del Dipartimento della gioventù e del 

servizio civile nazionale del 9 maggio 2018, concernente il “Testo coordinato e integrato 

della circolare 3 agosto 2017 “Albo degli enti di servizio civile universale. Norme e requisiti 

per l’iscrizione” e della circolare 12 dicembre 2017” “Integrazione alla circolare 3 agosto 

2017” come modificata dalla circolare del 18 aprile 2019; 

 
CONSIDERATO altresì che sono stati effettuati gli opportuni accertamenti ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 11, comma 2 del decreto legislativo n. 40/2017 in materia di normativa 

antimafia di cui all’art.83 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  
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RITENUTO di approvare l’esito dell’esame effettuato dal competente Servizio e pertanto di 

accogliere la richiesta di iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale – sezione 

Nazionale presentata dall’ente ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE EREI ETS;  

 

DECRETA 

 

è accolta la richiesta di iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale – sezione 

Nazionale dell’ente ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE EREI ETS. Il codice di 

iscrizione è SU00226. I 15 enti di accoglienza, le  166 sedi di attuazione progetto e  le 50 

figure accreditate  sono elencati negli allegati A1) e A2), che costituiscono parte integrante 

del presente provvedimento.  

 

Roma, 27/02/2020 

 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

        Flavio Siniscalchi 

  




